
Città di Matelica
Provincia di Macerata

COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE PER USO AMMINISTRATIVO E D'UFFICIO
DELLA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE N.54 DEL 16-03-2020

Il Segretario Comunale Matelica, li 18-03-2020
DR. VALENTINI ALESSANDRO

CODICE ISTAT 43024

Oggetto: Contrasto dell'emergenza epidemiologica COVID-19. Approvazione
misure organizzative straordinarie per lo svolgimento di forme di lavoro
agile

L'anno  duemilaventi il giorno  sedici del mese di marzo alle ore 10:00, presso questa
Sede Municipale, convocata nei modi di legge, si è riunita la Giunta Municipale per
deliberare sulle proposte contenute nell'ordine del giorno unito all'avviso di
convocazione.
Dei Signori componenti della Giunta Municipale di questo Comune:

BALDINI MASSIMO SINDACO P

CINGOLANI DENIS VICE SINDACO P

PROCACCINI ROSANNA ASSESSORE P

Falzetti Graziano ASSESSORE P

Boccaccini Maria ASSESSORE A

CICCARDINI GIOVANNI ASSESSORE P

ne risultano presenti n.   5 e assenti n.   1.
Assume  la  presidenza il Signor BALDINI MASSIMO in

qualità  di SINDACO assistito dal SEGRETARIO COMUNALE Signor DR.
VALENTINI ALESSANDRO
Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta

Municipale ad esaminare e ad assumere le proprie determinazioni sulla proposta di
deliberazione indicata in oggetto.

Immed. Eseguibile S Comunicare a Prefettura N Soggetta a ratifica N



IL RESPONSABILE DEL SETTORE SERVIZI AMMINISTRATIVI

VISTI i provvedimenti relativi all'emergenza COVID-19 emanati dal Governo e dal
Ministro per la Pubblica Amministrazioni e in particolare:

Decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante “Misure urgenti in materia di·
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”;
Direttiva 1/2020 del 25/2/2020 a firma del Ministro per la Pubblica·
Amministrazione nella quale si invita “a potenziare il ricorso al lavoro agile,
individuando modalità semplificate e temporanee di accesso alla misura”
Circolare 1/2020 del 4/3/2020 a firma del Ministro per la Pubblica·
Amministrazione nella quale si intende agevolare ulteriormente l’applicazione
del lavoro agile quale misura per contrastare e contenere l’imprevedibile
emergenza epidemiologica;
DPCM 8 marzo 2020, recante “Ulteriori disposizioni attuative del·
decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”;
DPCM 9 marzo 2020, recante “Ulteriori disposizioni attuative del·
decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19,
applicabili sull'intero territorio nazionale;
DPCM 11 marzo 2020, recante “Ulteriori disposizioni attuative del·
decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19,
applicabili sull'intero territorio nazionale;
Direttiva 2/2020 del 12 marzo 2020 del Ministro per la Pubblica·
Amministrazione, avente ad oggetto “indicazioni in materia di contenimento e
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 nelle pubbliche
amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165”;

Considerato che, secondo la Direttiva 2/2020 del 12 marzo 2020 del Ministro per la
Pubblica Amministrazione, “le amministrazioni, nell’ambito delle proprie
competenze istituzionali, svolgono le attività strettamente funzionali alla gestione
dell’emergenza e le attività indifferibili con riferimento sia all’utenza interna (a
titolo esemplificativo: pagamento stipendi, attività logistiche necessarie per
l’apertura e la funzionalità dei locali) sia all’utenza esterna”;

Considerato che, secondo la Direttiva 2/2020 del 12 marzo 2020 del Ministro per la
Pubblica Amministrazione, “In considerazione delle misure in materia di lavoro agile
previste dai provvedimenti adottati in materia di contenimento e gestione
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, le pubbliche amministrazioni, anche al
fine di contemperare l’interesse alla salute pubblica con quello alla continuità
dell’azione amministrativa, nell’esercizio dei poteri datoriali assicurano il ricorso al
lavoro agile come modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa,
fermo restando quanto previsto dall’articolo 1, comma 1, lettera e) del DPCM 8 marzo
2020”;

Considerato che per effetto delle modifiche apportate all’articolo 14 della legge n.
124 del 2015 dal recente decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, recante “Misure urgenti
di sostegno per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza



epidemiologica da COVID-19”, è superato il regime sperimentale dell’obbligo per
le amministrazioni di adottare misure organizzative per il ricorso a nuove modalità
spazio-temporali di svolgimento della prestazione lavorativa con la conseguenza
che la misura opera a regime;

Preso atto che con ordinanza n. 25 del 12.03.2020 sono stati individuati i servizi
comunali “indifferibili da rendere in presenza” dai dipendenti comunali;

Ritenuto pertanto di individuare quali attività che possono essere oggetto di lavoro
agile tutte quelle non ricomprese nell’ordinanza di cui sopra salvo che a giudizio
del Responsabile del settore il tipo di lavoro assegnato al dipendente non possa
essere svolto in modalità "agile";

Ritenuto quindi di prevedere modalità semplificate e temporanee di accesso alla
misura, con riferimento al personale complessivamente inteso e che a giudizio del
Responsabile di settore possa svolgere da casa detto lavoro, senza distinzione di
categoria di inquadramento e di tipologia di rapporto di lavoro, fermo restando che
occorre assicurare prioritariamente la presenza del personale con qualifica dirigenziale
in funzione del proprio ruolo di coordinamento;

Richiamata la normativa che disciplina lo svolgimento delllavoro agile (legge n.
81/2017)

Rilevato che le forme anche semplificate di lavoro a distanza garantiscono altresì la
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro del personale, con particolare riferimento alle
accresciute necessità familiari legate alla sospensione dei servizi scolastici ed educativi
su tutto il territorio nazionale;

Ritenuto pertanto di poter avviare  fino al 25.03.2020 e comunque fino a quando
l'emergenza COVID-19 non risulta cessata secondo le normative statali, una fase di
smart-working attraverso la quale i dipendenti potranno essere autorizzati a svolgere
attività lavorativa a distanza con strumentazione propria, qualora il rispettivo
Responsabile ne valuti la compatibilità con le attività assegnate;

Ritenuto di demandare al Segretario l’emanazione di una circolare contenente le linee
guida di dettaglio per la regolamentazione di questa modalità lavorativa straordinaria,
secondo i seguenti criteri:

Il dipendente deve essere contattabile per esigenze di servizio;1)
l’assegnazione del lavoro agile deve garantire comunque la continuità dei servizi2)
ed essere compatibile con le caratteristiche delle attività ordinariamente svolte
dal lavoratore;
deve essere comunque garantita la sicurezza e l’integrità dei dati, con misure3)
organizzative specifiche emanate in collaborazione con il Servizio Informatico;

Ritenuto inoltre di monitorare l'andamento di tale forma di lavoro flessibile, per
valutarne il reale impatto sull'organizzazione dell'Ente, anche al fine di adottare, una
volta terminata la fase di emergenza, una disciplina organica coerente con le indicazioni
previste in termini generali dalla normativa specifica sullo “smart working”;

P R O P O N E



- per le motivazioni esposte in premessa, tutte richiamate nel presente dispositivo per
farne parte integrante e sostanziale

- di poter avviare  fino al 25.03.2020 e comunque fino a quando l'emergenza COVID-19
non risulta cessata secondo le normative statali, una fase di smart-working attraverso la
quale i dipendenti potranno essere autorizzati a svolgere attività lavorativa a distanza
con strumentazione propria, qualora il rispettivo Responsabile ne valuti la compatibilità
con le attività assegnate e previa predisposizione del lavoro da svogere al proprio
domicilio;

- Di demandare al Segretario l’emanazione di una circolare contenente le linee guida di
dettaglio per la regolamentazione di questa modalità lavorativa straordinaria, secondo i
criteri dettagliati in premessa;

Si esprime sulla presente proposta parere favorevole, ai sensi dell'art. 49 comma 1 e
147bis comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000, attestante la regolarità tecnica  e la correttezza
dell'azione amministrativa.

                                                              Il Responsabile del Settore Servizi
Amministrativi
Matelica, lì  16/03/2020                    f.to      Dott. ssa Maria Gabriella Elia

Si esprime sulla presente proposta parere favorevole, ai sensi dell'art. 49 comma 1 e
147bis comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000, in ordine alla regolarità contabile con:

[X] attestazione di copertura finanziaria;

[ ] in quanto il presente provvedimento produce “effetti indiretti” sulla situazione
economico-finanziaria o patrimoniale dell'Ente.

                                                            La  Responsabile del Settore Servizi Finanziari
Matelica, lì 16/03/2020                              f.to   Dott.ssa Antonella Pelucchini

Matelica, lì 16/03/2020                Il Responsabile del Settore Servizi Amministrativi
                                                       f.to     Dott.ssa  Maria Gabriella Elia

                                                 LA GIUNTA MUNICIPALE

Vista la proposta che precede;

Con voti unanimi e favorevoli dei presenti e dei votanti, espressi per alzata di mano;

D E L I B E R A

- per le motivazioni sopra esposte e qui richiamate per farne parte integrante e
sostanziale,   approvare la proposta di deliberazione come sopra riportata.

Inoltre, stante l'urgenza,



LA GIUNTA MUNICIPALE

 ad unanimità di voti favorevoli;

D E L I B E R A

- rendere il presente atto immediatamente eseguibile,ai sensi dell'art. 134, quarto
comma, del TUEL di cui al D.Lgs. n. 267/2000.

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.

Il SEGRETARIO COMUNALE Il Presidente
f.to DR. VALENTINI ALESSANDRO f.to BALDINI MASSIMO





CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE ED ESECUTIVITÀ

Il sottoscritto responsabile del servizio delle pubblicazioni aventi effetto di pubblicità
legale, visti gli atti d'ufficio;
Visto lo Statuto Comunale,

ATTESTA

che la presente deliberazione è stata pubblicata, in data odierna, per rimanervi per 15
giorni consecutivi all'Albo Pretorio on line di questo Comune ed è stata compresa
nell'elenco n. 606,  delle deliberazioni comunicate ai capigruppo consiliari (art.
125, del T.U. n. 267/2000).

Il Sottoscritto visti gli atti d'ufficio,

                                                          ATTESTA

che la presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio on line di questo·
Comune per 15 giorni consecutivi dal 18-03-2020 al 02-04-2020 e dichiarata
immediatamente esecutiva ai sensi dell'articolo 134 c. 4 del D.Lgs 267/00 e s.m.i.

Matelica, li 03-04-20

IL SEGRETARIO COMUNALE
DR. VALENTINI ALESSANDRO


